
D.D.S.  n. 121 /2019 
     Repubblica Italiana 

 
REGIONE SICILIANA 

__________ 
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

          DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONER IA GENERALE DELLA REGIONE 
SERVIZIO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE              

 
VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 
 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n.10; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 

2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive 
modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

 
VISTA la legge regionale 08 maggio 2018, n. 9, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 

2018 e per il triennio 2018-2020; 
 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 11 maggio 2018, n. 195 con cui si approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di Previsione 2018-2020” e il “Bilancio Finanziario 
Gestionale per l'esercizio 2018 e per il triennio 2018-2020”; 

 
RITENUTO di dover procedere per l'esercizio finanziario 2018, all’accertamento in conto residuo del 

capitolo 3832 codice finanziario: E.3.05.02.03.001 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di 
somme non dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni centrali relative alla quota di 
cofinanziamento regionale di assegnazioni extraregionali” ed alla relativa contabilizzazione del 
versamento e riscossione delle somme derivanti da versamenti diretti nelle casse regionali risultante 
dal sistema informativo ed effettuati per euro 3,89 per la provincia di Ragusa;  

 
RITENUTO di dover procedere per l'esercizio finanziario 2018, all’accertamento in conto competenza del 

capitolo 3581 codice finanziario: E.2.01.03.02.999 “Contributo delle farmacie escluse quelle rurali, 
per la costituzione del fondo previsto dall’art. 2 del R. decreto 14/2/1935, n. 344” ed alla relativa 
contabilizzazione del versamento e riscossione delle somme derivanti da versamenti diretti nelle casse 
regionali risultante dal sistema informativo ed effettuati per euro 56,81 per la provincia di Ragusa ed 
euro 111,72 per la provincia di Catania;  

 
 

D E C R E T A 
Art.1 

 Per l’esercizio finanziario 2018, in relazione a quanto in premessa specificato che si intende riportato 
integralmente, si procede, all’accertamento in conto residuo del capitolo 3832 codice finanziario: 
E.3.05.02.03.001 “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da Amministrazioni centrali relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazioni 
extraregionali” ed alla relativa contabilizzazione del versamento e riscossione delle somme derivanti 
da versamenti diretti nelle casse regionali risultante dal sistema informativo ed effettuati per euro 3,89 
per la provincia di Ragusa;  



 
 Si procede, altresì, all’accertamento in conto competenza del capitolo 3581 codice finanziario: 

E.2.01.03.02.999 “Contributo delle farmacie escluse quelle rurali, per la costituzione del fondo 
previsto dall’art. 2 del R. decreto 14/2/1935, n. 344” ed alla relativa contabilizzazione del versamento 
e riscossione delle somme derivanti da versamenti diretti nelle casse regionali risultante dal sistema 
informativo ed effettuati per euro 56,81 per la provincia di Ragusa ed euro 111,72 per la provincia di 
Catania;  

 
 

Art.2 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi della legge 
regionale n. 21 del 12/8/2014 art. 68, comma 5 e s.m.i. e trasmesso alla Ragioneria Centrale 
Economia per il visto di competenza e per le contabilizzazioni relative; 

 
Palermo, 20 febbraio 2019            

 
IL RAGIONIERE GENERALE 

              F.to     Bologna 
 

Il funzionario  
  F.to Di Salvo 

 


